
Venerdì 21 Aprile 2000  
Del Prete: «Il sindaco discredita i cittadini» 

  
PETTORANO - Si fa sempre più forte la polemica sui trasferimenti anagrafici disposti d'ufficio a 
Pettorano sul Gizio. Le dichiarazioni del sindaco, Feliciano Marzuolo, rilasciate al Messaggero 
non sono piaciute ai cittadini di Pettorano e in particolare a Marco Del Prete, residente in 
paese dal 1983 e segretario dei Ds di Pettorano dal 1995 fino al dicembre scorso. Il sindaco 
aveva detto che i provvedimenti di trasferimento d'ufficio da Pettorano ad altre città erano stati 
disposti per evitare che persone che vivono stabilmente in altre città mantenendo la residenza 
a Pettorano fruivano delle agevolazioni fiscali Ici sulla cosiddetta "prima casa". L'azione era 
stata giustificata per far fronte a forme di elusioni dell'Ici. 

Ma Marco Del Prete, che è uno dei destinatari del provvedimento di trasferimento d'ufficio, non 
ci sta. «Invito il sindaco ad una maggiore cautela nelle dichiarazioni. Per quel che mi riguarda 
faccio presente che la casa in cui abito a Pettorano è di proprietà di mia madre. Se questo non 
bastasse, aggiungo che mia madre, non essendo residente, per quell'abitazione paga 
regolarmente l'Ici al Comune senza alcuna agevolazione di aliquota. Parlando in questo modo 
- aggiunge Del Prete -, il sindaco getta in modo indiscriminato discredito sui cittadini fatti 
oggetto del provvedimento. Lo invito perciò a riflettere bene e soprattutto ad informarsi 
adeguatamente prima di lasciarsi andare con colpevole leggerezza a dichiarazioni lesive 
dell'immagine e del buon nome dei cittadini». Nella precisazione, Del Prete annuncia anche 
che per gli aspetti giuridici del provvedimento di trasferimento d'ufficio si sta occupando il suo 
legale. L'ex segretario dei Ds, infine, invita il sindaco «ad una doverosa precisazione: dica 
chiaramente chi sono gli elusori e gli evasori di cui parla e, per cortesia, ci escluda 
dall'elenco». 
 
S.Iav. 

 


